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Gli invitati, in una fase del dibattito, sulle tribune del Palasport. 

Messaggi 
da tutto 
il mondo 

DALLA SESTA 

glia contro le forze dell'op-
{iresslone e della guerra nel-
'Africa Australe. E' una bat

taglia senza tregua, ma i po
poli del mondo hanno i mez
zi per riportare questa vit
toria. 

Il nostro partito, il nostro 
popolo e il nostro Stato con
tinueranno in ogni circostan
za e risolutamente a compie-
il proprio dovere internazio
nalista. 

La vittoria ci appartiene, 
ma esige sempre più l'unità 
e la fermezza delle forze pro
gressiste di tutto il mondo. 

La lotta continua! 

Dall'ANC 
del 
Sudafrica 

Questo il testo del messag
gio dell'Al rican national 
congress (ANC) sudafrica
no, recato al Congresso dal 
compagno Reg September, 
membro della segreteria, 

Noi osserviamo che il vo
stro Paese, insieme ad altri 
Paesi dell'Europa occidenta
le, sta attraversando una fase 
cruciale del suo sviluppo. Co
me movimento di liberazione 
nazionale, riconosciamo l'in
terdipendenza esistente tra noi 
ed è quindi vivo il nostro 
interesse per il modo in cui 
il vostro partito affronta que
sta sfida. Ovviamente, i no
stri problemi sono molto di
versi e, di conseguenza, an
che 1 nostri metodi di lotta. 
Il Sudafrica produce 1*86 per 
cento del platino mondiale, 
1*83 per cento del cromo mon
diale, la metà dell'oro mon
diale; ha una grande ricchez
za mineraria ed agricola. Se 
osservaste, tuttavia, in mezzo 
a quest'abbondanza, 1 dati sul
la tubercolosi e sulla gastro
enterite tra la popolazione ne
ra, sareste portati a conside
rare il Sudafrica un povero 
Paese sottosviluppato. Circa il 
SO per cento dei bambini ne
ri muore prima di compiere 
Il quinto anno d'età. Se con
sideriamo il numero degli a-
fricanl uccisi e mutilati ogni 
anno nelle miniere, ci si può 
rendere conto dell'alto prez
zo che il nostro popolo deve 
pagare per far arricchire le 
finanze Intemazionali. 

Ma, corno se non bastasse 
il prezzo che deve pagare il 
nostro popolo, veniamo oltre
tutto ammassati in speciali a-
rce chiamate « bantuslans ». 
che permettono al regime di 
manipolare il nostro popolo 
politicamente ed economica
mente approfittando della sua 
storia tribale; un sistema che 
potrà essere compreso soltan
to dagli europei che hanno 
subito l'occupazione di Hitler. 
Il controllo legalizzato, impo
stato sul concetto del colore, 
penetra in ogni settore della 
vita. E naturalmente, sotto un 
tale sistema, nessun nero ha 
il diritto al voto o di far 
parte del Parlamento, diritto 
che rimane riservato esclusi
vamente alla minoranza bian
ca. Nessun lavoratore africa
no ha il diritto allo sciopero; 
nelle fattorie, una parte del 
salario viene distribuito sot
to forma di vino scadente, 
durante tutta la giornata, con 
terribili ripercussioni sociali 
fin dall'infanzia. Le famiglie 
dei nostri lavoratori nelle fat
torie sono praticamente, nel
l'anima e nel corpo, degli og
getti di proprietà, in confor
mità alla tradizione schiavi
sta. 

L'Occidente sceglie di ap
poggiare a livello economico, 
politico, culturale, militare, 
diplomatico proprio questo 
regime di minoranza bianca. 
E' l'Occidente che fornisce gli 
Immigrati, che presta la col
laborazione nucleare, 1 merce
nari, che viola le sanzioni, che 
mantiene rapporti diplomati
ci, che rifornisce le armi so
fisticate, che collabora col re
gime attraverso la NATO e 
che utilizza il Consiglio di si
curezza in difesa del Suda
frica. Sono l'Occidente me
tropolitano ed i suoi istituti 
finanziari, che fanno parte del 
sistema parassitarlo, a com
piere le loro rapine sulla pel
le del neri del Sudafrica. 

Perciò, li nostro popolo de
ve affrontare non solo 11 re
gime di minoranza bianca del 
Sudafrica, ma anche 1 gover
ni e le rappresentanze finan
ziarie delle maggiori potenze 
Imperialistiche: USA, Gran 
Bretagna, Repubblica federale 
tedesca ed 1 loro alleati. La 
protesta pacifica non può più 
essere sufficiente. Avete visto 
come hanno tolto la vita ad 
un migliaio di giovani che a-
vevano organizzato a Soweto 
una protesta che prendeva 
spunto dal forzato insegna
mento dell'Afrikan. Avete vi
sto come migliala di barac
che sono state rase al suolo 
dal bulldozer, quando il regi
me aveva deciso, senza far 

tante cerimonie, di elimina
re questi cosiddetti occupan
ti abusivi. Osserviamo come 
11 Sudafrica sta diventando 
un secondo Vietnam. Nessun 
Paese ò in grado di vivere e 
svilupparsi in pace quando è 
governato dai razzisti. 

E' quindi un fatto compren
sibile se noi ci rivolgiamo al 
Partito comunista italiano e, 
quindi, a tutti i progressisti 
italiani, perché esercitino tut
te le pressioni possibili, affin
ché si interrompa qualsiasi 
contatto con i razzisti del Sud
africa e si appoggino piena
mente il Congresso nazionale 
africano ed 1 suol alleati nel 
Sudafrica. Non si dovrà per
mettere, in nessun caso, che 
venga perpetuata la collabo
razione con il regime del Sud
africa. La classe operaia e le 
forzo progressiste dell'Europa 
occidentale devono interveni
re; non devono permettere di 
essere macchiati dalla colla
borazione con 1 razzisti bian
chi, portata avanti dai loro 
governi. Proprio ora affiora 
la notizia di uno scandalo po
litico-finanziario nel Sudafri
ca a confronto del quale la 
combinazione tra gli scandali 
Watorgate e Lockheed sembre
rebbe un giochetto da ragazzi. 

Questi affari organizzati ' a 
livello internazionale dimo
strano quanto è importante 
per il Sudafrica costruirsi un' 
immagine accettabile In cam
po Internazionale. E' quindi 
Importante per noi, che voi 
denunciate la crudeltà di que
sto sistema, un residuo del 
Medioevo, ed appoggiate in 
opposizione a questo regime 
la nostra lotta organizzata. 

Il nostro impegno è di af
fossare questo regime e di so
stituirlo con un sistema na
zionale democratico umanita
rio e non razzista, sulla base 
della libertà per il popolo. La 
vittoria è certa. 

Il Partito 
comunista 
messicano 

Questo il testo del mes
saggio recato al Congres
so dal compagno Arnoldo 
Martlnez Verdugo, segre
tario generale del Partito 
comunista del Messico. 

In occasione del vostro 15° 
congresso, il Comitato centra
le del PC messicano invia un 
fraterno e solidale saluto al 
PCI, alle forze democratiche, 
alla classe operala e al popo
lo lavoratore dell'Italia. 

Il PCI è una grande forza 
nazionale e popolare, profon
damente radicata tra le masse 
lavoratrici e nella realtà po
litica e culturale dell'Italia. 
Forgiato nella lotta contro 11 
fascismo e per la difesa de
gli Interessi popolari, il PCI è 
un esempio di applicazione 
creativa del marxismo alle 
condizioni specifiche naziona
li. La sua posizione rivoluzio
narla, indipendente e solidale 
nello stesso tempo, costituisce 
un rapporto decisivo per Io 

sviluppo del movimento ope
raio e comunista interna
zionale. 

I comunisti ' italiani liunno 
saputo sviluppare una politi
ca di difesa conseguente della 
democrazia che si riflette nel
la struttura interna del loro 
partito, esempio di partecipa
zione democratica dei militan
ti alla elaborazione ed alla at
tuazione della politica del par
tito stesso. I loro sforzi per 
unire tutte le correnti antifa
sciste e tutti i ceti della popo
lazione lavoratrice in una gran
de forza di trasformazione so
ciale, sono un contributo alla 
teoria ed alla pratica di tutti 
i partiti comunisti. 

II 15° Congresso del PCI si 
svolge in un momento di 
drammatica acutizzazione del
la crisi generale del capitali
smo e di ascesa delle lotte del
la classe operaia nell'Europa 
occidentale. Le risposte che 
daranno i comunisti italiani a 
questi problemi e le misure 
che prenderanno per salvare 
il loro Paese dalla crisi, sono 
seguite con attenzione da mi
lioni di rivoluzionari e demo
cratici nel mondo ed acquista
no importanza storica nella 
lotta per la pace e per il so
cialismo. < i • 

La società italiana è matu
ra per grandi trasformazioni, 
ma queste potranno realizzar
si soltanto con la partecipa
zione del PCI al governo. Il no
stro partito sostiene la vostra 
lotta per un mutamento nel 
rapporto di forze e per la for
mazione di un nuovo governo 
che comprenda il PCI. 

Dopo un lungo periodo di 
persecuzioni, il PC del Messico 
partecipa per la prima volta 
con tutti l diritti alle elezioni 
del prossimo 1° luglio, come 
risultato di una riforma politi
ca limitata, prodotto delle 
grandi lotte popolari nelle qua
li 1 comunisti ed altre forze di 
sinistra hanno preso parte in 
modo rilevante. 

Andiamo alle elezioni in al
leanza con altri partiti ed or
ganizzazioni di sinistra sulla 
base di una piattaforma elet
torale comune e di una lista 
unica di candidati. Anche se 
non tutte le forze di sinistra 
si sono unite per prendere par
te alle elezioni, tuttavia la coa
lizione di sinistra sostiene che 
questa unità non solo è Indi
spensabile ma è possibile per 
opporsi alla politica antipopo
lare del governo attuale, al 
piani delrimperiallsmo nord
americano volti a convertire il 
Messico in una sua riserva 
strategica di risorse energeti
che, nonché ad aprire una via 
alla trasformazione democrati
ca e socialista del nostro Pae
se. 

La scoperta di grandi risor
se petrolifere, il rapido aumen
to della produzione di questa 
materia energetica essenziale, 
apre una nuova fase piena di 
possibilità, ma anche di peri
coli per Io sviluppo del Messi
co. Il PC del Messico è impe
gnato nella creazione di una 
grande forza alternativa capa
ce di Impedire il saccheggio 
delle nostre risorse naturali da 
parte dell'imperialismo e di 
fare si che le ricchezze pro
venienti dal petrolio vengano 
utilizzate per l'industralizza-

zlone e l'ammodernamento del 
Paese e per la elevazione del 
livello di vita degli operai, del 
contadini e dei lavoratori in 
generale. 

La forza fondamentale sulla 
quale poggia il nostro partito 
in questa lotta è la classe 
operaia che costituisce ormai 
la maggioranza della popola
zione lavoratrice e che oggi a-
vanza fermamente nella riap
propriazione delle sue orga
nizzazioni sindacali e nello svi
luppo della democrazia al lo
ro Interno, aumentando cosi 
il suo peso nella vita politica 
del Paese. 

L'ascesa delle forze di sini
stra nel Messico, la vittoriosa 
lotta del patrioti nlcaraguesi 
contro la sanguinosa dittatura 
dei Somoza, i grandi successi 
raggiunti nell'edificazione del 
socialismo a Cuba, insieme al
lo sviluppo del movimento de
mocratico e popolare che lotta 
contro le dittature reazionarle 
nel Paesi del centro e sud A-
merlca, tutto ciò dimostra che 
1 popoli latino-americani dan
no un notevole contributo al
la causa comune della lotta 
contro l'imperialismo e la rea
zione nel mondo. 

In queste condizioni, è ne
cessario sviluppare la solida
rietà internazionalista tra tut
te le forze che si oppongono 
all'imperialismo, che lottano 
per 11 consolidamento della pa
ce mondiale e che costruisco
no il socialismo in diverse zo
ne del mondo. 

Il nostro partito ribadisce la 
sua decisa opposizione allo in
tervento negli affari interni 
degli Stati per qualsiasi moti
vo ed esprime la sua solidarie
tà *al popolo del Vietnam. CI 
pronunciamo a favore del riti
ro delle truppe cinesi sulla 
frontiera tradizionale tra i due 
Paesi e per la soluzione dei 
problemi esistenti tra di essi 
attraverso trattative. 

Auguriamo che 1 lavori del 
15° Congresso del PCI contri
buiscano all'avanzamento del
la democrazia e del socialismo 
in Italia, allo stabilimento di 
un nuovo tipo di rapporti tra 
gli Stati ed alla causa comune 
della lotta contro l'imperiali
smo nel mondo. 

Il Partito 
comunista 
del Salvador 

' Questo il testo del mes
saggio inviato al Congres
so dal Comitato centrale 
del Partito comunista di 
El Salvador. 

A. _ J l * 

Il comitato centrale del PC 
di El Salvador mi Incarica di 
trasmettere al XV Congresso 
del PCI 1 suol fraterni saluti. 
La direzione del mio partito 
è pienamente convinta che il 
vostro congresso segnerà un 
progresso nell'ademDimento 
del grandi compiti storici che 
ha di fronte a sé il vostro 
partito, il partito di Gramsci 
e Togliatti; che aluterà ferma
mente a far diventare realtà lo 
obiettivo strategico della unità 

Gli echi sulla stampa straniera 
I maggiori giornali europei hanno dedicato uno spazio importante alla relazione del compagno Berlinguer e al signi
ficato del XV Congresso in corso al Palasport dell'EUR a Roma - Questioni interne, scelte internazionali, « terza via » 

La stampa estera ha dedi
cato uno spazio importante e 
spesso titoli di prima pagina 
all'apertura del XV Congres
so del nostro partito e alla 
relazione del suo segretario 
generale. Le Monde, che an
nuncia l'avvenimento in una 
« manchette * dt testata in 
prima pagina, nota — nell'ar
tìcolo del proprio corrispon
dente a Roma Robert Sole 
— che la relazione di Berlin
guer « è una sintesi delle sco
perte dei PCI nel corso degli 
ultimi quattro anni* e que
sta sintesi «conferma che que
sto partito riflette e si espri
me in modo diverso dal PCF 
dal quale non è mai stato 
cosi distante*. 

Nell'analisi di Sole l'fllii-
strazione della politica este
ra dei comunisti italiani i cen
trata sulla sterza via* (vi
sta come terza fase nel qua
dro di una Europa che deve 
assicurare la pace, il disar
mo e lo sviluppo del piando), 
sul concetto di « nuovo inter
nazionalismo * non pia fonda
to sull'ideologia ma sulla ri
cerca delia giustizia e della 

pace, sulla condanna di ogni 
tipo di aggressione. 

Il corrispondente di Le Mon
de, per ciò che riguarda la 
politica interna, sottolinea le 
affermazioni dt Berlinguer 
sulla necessità di un rilan
cio dell'unità della sinistra 
italiana come forza propulsi
va dell'unione nazionale e di 
una convergenza tra masse 
comuniste, cattoliche e soda
ste, «cioè il compromesso 
storico *. 

Il corrispondente di alcuni 
importanti giornali della pro
vincia francese, come la Voìx 
du Nord e Sud Ouest Bor
deaux (Marc Sema), scrive 
che nel rapporto di Berlin
guer appaiono novità di rilie
vo in politica estera e sotto
linea a questo proposito il fat
to che la distensione non può 
essere soltanto appannaggio 
dei due grandi e che anche 
la Cina deve svolgervi B 
proprio ruolo, «Il PCI, con 
una posizione originale — af
ferma Marc Semo — si pre
occupa di vedere la Cina con
siderare l'URSS come suo ne
mico principale, ma pensa che 
sia falso credere che una Ci

na forte e moderna possa es
sere un fattore di disordine 
nella distensione. Il PCI va 
anche più lontano e se con
danna l'invasione del Vietnam 
da parte della Cina disap
prova quasi altrettanto seve
ramente quella della Cambo
gia da parte del Vietnam*. 
E continua: € Altra distanza 
notevole in rapporto alla poli
tica estera sovietica, il PCI 
afferma pia che mai la sua 
fede nell'Europa. E anche la 
terza via che propone Berlin
guer ha bisogno dì questa di
mensione europea *. 

Anche Judith Harris si sof
ferma a lungo, sul Daily 
News (grande foto dì Berlin
guer e titolo di prima pagina 
« fi PCI continuerà la strate
gia del compromesso stori
co*) sui problemi di politica 
estera trattati nel rapporto 
del segretario generale del 
PCI rilevando, come il suo 
collega francese, la duplice 
condanna sia dell'intervento 
cinese nel Vietnam che di 
quello vietnamita in Cambo
gia. D'altro canto, l'editoria
lista sottolinea il fatto che 

Berlinguer ha dato un apprez
zamento positivo dei muta
menti intervenuti nella poli
tica estera americana allor

ché, pur notando che gli Sta
ti Uniti non rinunciano ad 
esercitare pressioni nella po
litica interna di certi Paesi, 
Italia inclusa, egli ha consta
tato l'abbandono da parte de
gli stessi Stati Uniti dei me
todi brutali di intervento, di
retti o indiretti, in altre na
zioni come U Vietnam e U 
Cile. 

Dal canto suo, in una bre
ve informazione di prima pa
gina, il Daily American par
la dell'apertura del XV con
gresso del PCI e della rinno
vata richiesta del suo segre
tario generale di un ruolo di 
governo per i comunisti ita
liani. 

« Berlinguer sollecita un 
nuovo compromesso col parti
to di governo * e « I comuni
sti chiedono una nuova allecn-
za a Roma* sono rispettiva
mente i titoli dell'Internatio-
nal lierald Tribune (edizione 
europea) e dell'inglese Guar

dian. II primo sottolinea la ri
chiesta del segretario gene
rale del PCI per una parte
cipazione «a pieno diritto» 
dei comunisti italiani nella 
futura coalizione governativa; 
il secondo rileva che «senza 
usare la parola eurocomuni
smo. Berlinguer ha impegna
to il partito a svolgere U 
proprio ruolo nell'Europa oc
cidentale. al pluralismo e 
alla democrazia ». 

La partecipazione al gover
no rimane l'obiettivo fonda
mentale, titola la Frankfur
ter Allgemeine Zeitung, che 
dedica ampio spazio a quel
la parte del rapporto di Ber-
lingluer nella quale si sotto
linea come solo da una rin
novata politica di solidarietà 
tra tutti i partiti sia possi
bile superare le gravi diffi
coltà del Paese. 

Per la Suddeutsche Zei
tung la fedeltà del PCI atta 
linea strategica del compro
messo storico è, in sostanza, 
fedeltà ad una politica di ri
forme e di rinuncia ad ogni 
forma di dogmatismo o di im
balsamazione del marxismo. 

dello forze democratiche ita
liane; unità che, in modo con
tinuo e sempre più profondo,' 
1 comunisti italiani hanno sem-
( )ie promosso; e che favorirà 

a crescita del partito quale 
protagonista del rinnovamento 
e della trasformazione demo
cratica e socialista dell'Italia. 

Come voi sapete, 11 PC di El 
Salvador dalla sua creazione, 
avvenuta 11 38 marzo 1930, è 
stato costretto a vivere nella 
difficile condiziono della clan
destinità; ciò non ha. impedito 
io sviluppo della sua lotta per-
mamenie e sempre più elevata 
situandolo nel nostro Paese co
me una organizzazione di gran
de influenza tra le altre forze 
democratiche. 

Nel momento attuale, a El 
Salvador, una cricca fascista 
di militari (alla quale appar
tiene l'attuale Presidente della 
Repubblica) sta promuovendo 
un regime di tipo corporativo. 
Tuttavia, la decisa lotta popo
lare è stata di ostacolo al pro
getto fascista. La resistenza at
tiva delle masse ha reso possi
bile recentemente la deroga 
della « legge di difesa e di ga
ranzia dell'ordine pubblico», 
una legge anticomunista i cui 
obiettivi erano quelli di fre
nare con tutti i mezzi il mo
vimento popolare. 

il governo si è visto costret
to anche a derogare parte del
le leggi che mutilano l'autono
mia dell'università popolare, a-
prendo cosi una breccia per il 
recupero di questo centro di 
studi superiori, di lunga tra
dizione democratica nella sto
ria del nostro Paese. 

Questi fatti non sono casua
li, giacché, oltre alla resisten
za del nostro popolo, ha con
tribuito la ' solidarietà in
ternazionale di molti Paesi. La 
vita dimostra che la solidarie
tà internazionale ha un ruolo 
di primo plano nelle lotte del 
nostri popoli. 

Tra i compiti che abbiamo 
davanti come partito e come 
forze democratiche, ci sono 1 
seguenti: 

— l'unità delle forze demo
cratiche In un fronte ampio; 

— la difesa del diritti uma
ni, delle libertà democratiche 
e il rispetto assoluto dell'ordi
namento costituzionale; 

— la difesa della Chiesa che 
si è impegnata con il popolo 
ed è ora perseguitata dal go
verno; 

— la libertà per i prigionie
ri politici e per tutti gli 
« scomparsi »; 

— la ditesa dei sindacati o-
perai, sottoposti ad un'offensi
va padronale senza precedenti 
in connivenza con le forze re
pressive del governo; 

— la difesa dei contadini e 
delle loro organizzazioni san
guinosamente represse e per
seguitate; 

— la sconfitta dei fascisti 
salvadoregni per Instaurare un 
potere democratico che apra 
la via del mutamento, della 
giustizia e del progresso so
ciale. 

I comunisti 
di Gran 
Bretagna 

Questo il testo del mes
saggio del Partito comuni
sta di Gran 'Bretagna, re
cato al Congresso dal com-

Sagno Gerry Pocock, mem-
ro del Comitato centrale. 

Desidero portare ai comu
nisti italiani il saluto del Par
tito comunista della Gran Bre
tagna. Sia il nostro che il vo
stro Paese si trovano in piena 
crisi di governo. Come sape
te, il governo laburista è sta
to sconfitto in Parlamento ed 
andremo a nuove elezioni po
litiche il 3 maggio. 

In Italia la crisi di governo 
non solo riflette la crisi eco
nomica del Paese, ma nasce 
sostanzialmente dagli sforzi 
persistenti delle forze politi
che reazionarie per impedire 
al Partito comunista ed alla 
classe operaia accesso al go
verno del Paese. 

Il tentativo di escludere dal 
governo il Partito comunista 
rappresenta un serio colpo 
per la democrazia. 

E' anche un problema di 
lotta di classe perché signifi
ca impedire alla forza politi
ca che maggiormente rappre
senta una parte cosi decisi
va nella società, come la clas
se operaia, di partecipare al 
governo di quella stessa so
cietà. 

Esprimiamo la nostra pie
na solidarietà al Partito comu
nista italiano nella sua lotta 
per unire la classe lavoratrice 
e tutte le forze democratiche 
del Paese per realizzare un 
governo di unità nazionale-

La battaglia per l'unità de
mocratica rappresenta — co
me si dice nelle vostre Tesi 
— «l'asse della strategia del 
Partito comunista italiano », 
una unità democratica che ab
braccia una pluralità di forze 
politiche, impegnate certamen
te in un vivace dibattito, ma 
anche nel portare avanti real
mente idee e proposte per 
realizzare nuovi accordi e pro
grammi. 

I nostri due partiti hanno 
su alcune questioni posizioni 
diverse, ma più delle differen
ze conta la posizione comu
ne, sulle grandi questioni del
la pace e della distensione, 
della solidarietà con i movi
menti di Liberazione naziona
li e del nesso essenziale fra 
socialismo e democrazia. 

Queste idee sono state rias
sunte nel comunicato con
giunto che ha fatto seguito 
agli incontri fra il compagno 
Berlinguer ed altri dirigenti 
del nostro partito e la nostra 
delegazione, guidata tempo fa 
dal nostro segretario genera
le, Gordon McLennan. 

In Gran Bretagna ci trovia
mo oggi ad affrontare le ele
zioni politiche, con fl perico
lo assai concreto di trovarci 
con un governo conservatore 
che cercherà di svuotare le 
conquiste di questi ultimi an
ni e di andare ad un nuovo 
attacco contro i sindacati, 
contro le condizioni di vita 
raggiunte dalla popolazione e 
contro 11 -livello delle presta-

I rappresentanti 
esteri parlano 

nelle città italiane 
Incontri, manifestazioni e assemblee con i dirigenti dei partiti 
comunisti e socialisti e dei movimenti di liberazione prove
nienti da tutto il mondo • La solidarietà internazionalista 

Le manifestazioni internazionaliste di Venezia (in alto) e di Napoli. 

SEGUE IN OTTAVA 

ROMA — Sono decine e 
decine gli incontri che le 
delegazioni estere ospiti 
del 15° Congresso del PCI 
stanno avendo in questi 
giorni in numerose città o 
nei quartieri di Roma. 

Sono incontri calorosi 
quelli che i rappresentan
ti dei partiti comunisti, 
socialisti e dei movimenti 
di liberazione stanno a-
vendo con i comunisti e 
i democratici italiani. 

Ha detto Reg Septem
ber dell'African National 
Congress parlando a To
rino: < II mio è un cogno
me da schiavi: mi chia
mo cosi perché la mia fa
miglia fu acquistata in 
settembre! > e spiegando 
le drammatiche condizio
ni nelle quali sono costret
ti a vivere i € colorcd > 
dal regime nazista del 
Sud Africa, Reg Septem
ber ha rivolto un appas
sionato appello al popolo 
italiano perché esprima la 
sua solidarietà e il suo 
sostegno alla lotta di libe
razione del suo popolo. 

Alla manifestazione di 
Torino hanno parlato an
che il compagno Manuel 
Azcarate, della Commis
sione permanente del Co
mitato esecutivo del PC 
spagnolo e Alvaro Delga-
do del Comitato centrale 
del PC colombiano. 

Sono state le note del
l'Internazionale ad aprire 
a Bologna l'incontro al 
palazzo dei congressi con 
il PCUS rappresentato da 
Alvid Pelshe, presidente 
della Commissione centra
le di controllo e membro 
dell'Ufficio politico; con 
la Guinea Conakry il cui 
saluto è stato portato da 
Jane Martin Ciss mini
stro degli affari sociali: 
con il Venezuela rappre
sentato dal segretario ge
nerale del « Movimento 
verso il socialismo » e pre
sidente-delia Commissione 
economica del Senato 
Pompeio Marquez; con il 
Frelimo del Mozambico a 
nome del quale ha parla
to Kumbirai Kangai e 
con il Fronte patriottico 
detto Zimbabwe Joseph 
Misaka. 

Tre le delegazioni este
re ospiti di Napoli: la 
Lega dei comunisti ju
goslavi con • fl segretario 
Stane Dolane; il Partito 
comunista messicano con 
il suo segretario genera
le Martine* Verdugo e il 
Partito comunista indiano 
rappresentato da Neelam 
Ratesehara Rcddi. 

Particolarmente caloro
so l'incontro di Livorno 

con i compagni del Parti
to comunista vietnamita 
la cui delegazione era gui
data da Nguyen Lam del
la segreteria del Comitato 
centrale; e del Partito 
comunista norvegese rap
presentato dal vice pre
sidente Hans Kleven. 

e Per la pace, l'indipen
denza, la libertà, il pro
gresso dei popoli, il so
cialismo >: sono queste le 
e parole d'ordine * che 
hanno caratterizzato l'in
contro di Milano con i co
munisti francesi qui rap
presentati da Charles Fi-
termann dell'Ufficio poli
tico del PCF e da Yvon-
ne AUegret del Comitato 
centrale. Le altre due de
legazioni ospiti erano 
quelle del Movimento po
polare di liberazione an
golano per il quale ha 
preso la parola Alfonso 
Vendumem del Comitato 
centrale del MPLA e del
l'Angola rappresentato dal 
responsabile per l'Europa 
del ministero Affari este
ri. 

Ospiti della Federazione 
comunista di Pisa sono 
state l'altra sera le dele
gazioni del Partito operaio 
unificato polacco e del Ni
caragua e del Movimen
to nazionale del Libano. 

A Venezia si sono «in
contrati > tre continenti 
alla manifestazione con 
la SED della Germania de
mocratica (presenti Kurt 
i lager dell'Ufficio politi
co e l'ambasciatore in 
Italia Hans Voss); con il 
Partito comunista di Gre
cia (capo delegazione An
tonio Kaiamboyas del Co
mitato centrale) e di Tu
nisia (presenti Ali Rafik. 
e Salah Abdelkarim, no
mi di battaglia essendo 
il Partito in clandestini
tà) e con la Tudeh ira
niana. altra organizzazio
ne clandestina, rappresen
tata, con i nomi di bat
taglia. da Sciama del Co
mitato centrale e Yamne-
gat della Federazione gio
vanile. 

Le delegazioni del Par
tito comunista cubano 
(guidata da Pedro Miret 
dell'Ufficio politico), del 
Partito comunista della 
Germania federale (Karl 
Hertz Schroeder della Di
rezione) e del Partito del 
socialismo e del progres
so del Marocco (rappre
sentato da Abdullhah La-
yacht, segretario del CC) 
hanno partecipato alla 
manifestazione svoltasi 
in un cinema di Siena. 

Gli esponenti della de
legazione del Partito co

munista della Romania, 
del Partito comunista del
la Grecia e del PC di San 
Salvador, del Partito del 
Congresso dell'indipenden
za del Madagascar han
no ricevuto un caloroso 
saluto a Terni nel corso 
della manifestazione svol
tasi nella Sala XX Set
tembre. Disegni con la co
lomba simbolo della pace 
sono stati offerti agli 
ospiti dai giovani della 
FGCI. 

I rappresentanti del 
Partito comunista di Ber
lino Ovest, del Fronte 
Polisario del Sahara oc
cidentale. del Baas ira
cheno. del PC portoghese 
hanno partecipato alla 
manifestazione internazio
nalista che si è svolta a 
Cagliari. 

Perugia ha ospitato 1' 
incontro con Rodney Ari-
smendi segretario genera
le del PC uruguayano e 
con i rappresentanti del-
l'OLP e del PC dell'Irak. 

Un incontro-dibattito si 
è svolto a Pescara con i 
rappresentanti del PC 
giapponese, del PC di 
Irlanda, del PC della Gu-
iana e tlel Fronte unito 
marxista-leninista di Etio
pia. 

Quattro le delegazioni 
ospiti di Latina: il PC 
svedese, il Partito comu
nista della Giordania, il 
Partito socialista del Bel
gio e il Fronte di libera
zione dell'Eritrea. 

A Pesaro, infine, hanno 
parlato Arne Saarinen 
presidente del PC finlan
dese e Irina Lindeberg; 
Donis Christofinis del PC 
(Akel) di Cipro e Zen 
Yassin del Consiglio rivo
luzionario e dell'Ufficio 
politico del Fronte di li
berazione eritreo e Yo-
hannes Zeremariam rap
presentante ufficiale del 
FLE in Italia. 

Particolarmente com
mosso rincontro di Firen
ze con il compagno Luis 
Corvalan. Incontro che si 
è concluso con il grido 
« Cile libero ». Centinaia 
di giovani, lavoratori. 
democratici sono scesi 
dalle gradinate del palaz
zo dei congressi per ab
bracciare il compagno 
Corvalan. ORre al Parti
to comunista cileno, ospi
ti di Firenze erano le de
legazioni del Partito co
munista di Amsterdam 
(ha parlato Roei Walrawe) 
e del Partito popolare per 
la liberazione dell'Oman 
(rappresentato da Le* 
Mendrikis). 


